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iS II trionfo di «Rain Man» 
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Il film di Barry Levinson 
ha vinto i premi principali 

Seconda vittoria di Hoffman. Jodie Poster migliore attrice 
Sconfitti «Relazioni pericolose», «Mississippi Burning» e «Roger Rabbit» 

Chiamatelo Dustin Oscar 
1988, Hollywood 
riscopre 
Hmpegno ovile 

UGO CASIRAGHI 

s V Ormai non c'è più sor­
presa con gli Oscar, si sa in 
anticipo ciò che accadrà. Fino 
all'ultimo le votazioni riman­
gono scrupolosamente segre­
te, eppure le previsioni vengo­
no rispettate e i favoriti vinco­
no -Cosi Dustin Hoffman per 
Rain Man, cosi Jodie Foster 
per Sotto accusa. Un handi­
cappato e una stuprata, due 
personaggi emblematici, due 
vittime dell'indifferenza e del­
ta violenza contemporanea. 
due antieroi di un cinema 
americano ancora hollywoo­
diano nella torma ma civile , 

'nel contenuti. Dopo la benefi­
ciata italo-euroaslatica del­
l'anno scorso con I nove 
Oscar a L'ultimo imperatore di 
Bertolucci, è la meritata rivin­
cita dei padroni di casa con i 
prodotti di una nuova ondata 
di Impegno sociale sbarcati in 
massa al Festtvai di Berlino. 

Ennesima confermi, dun­
que, di una premiazione an­
nunciata. Il volto assente di 
Dustin Hoffman nei panni di 
Raymond, l'autistico, stava 
sulle copertine di tutte le rivi­
ste del mondo assai prima 
della notte delle stelle numero 
61 che ha soltanto ufficializza­
lo il suo trionfo. Trionfo di un 
attore-divo che lavora sempre 
con tenacia e metodo d'altri 

• tempi alla rifinitura del suoi 
caratteri: la camminata, la te* 
sta ciondoloni, to sguardo per-
duto.del malato sono 1 dettagli 
vincenti di una creatura che 
desta la solidarietà del pubbli­
co ma s'impone poi anche 
con le doti di genialità e perfi­
no di umorismo di cui la sce­
neggiatura originale (pure 
Ercmiata) spettacolarmente 

> risarcisce. 
Ripetutamente candidato 

nella sua prestigiosa camera 
par. le interpretazioni più inci­
sive e complesse, dal ruolo di 
spalla In Un uomo da marcia­
piede che diventava il fulcro 
del film, a quelli a tutto campo 
di Lenny o di Tootsie, il picco­
lo grande uomo ha puntual­
mente vinto con le due prove , 
ptù melodrammatiche, anche 
se sobrie, ma in certo senso 
più facili, il padre lasciato solo 
col figlioletto In Kramer contro 
Kramer, e ora il portatore dì 
handicap lascialo solo col fra­
tello, ma soprattutto con la 
sua insuperabile estraneità al 
mondo circostante, con le 
molte paure di contati) Impre­
visti e la ferrea, rituale schiavi­
tù alle poche ma rassicuranti 
Abitudini quotidiane, televisio­
ne tn primo piano. Trionfo 
della penosa semplicità di 
Raymond e, per conseguenza, 
dei film flam Man che cosi si 
chiama per assonanza infanti* 
le e favolistica col nome del 
protagonista. Figlio di un dio 
minore, che tuttavia gli ha 
concesso la prontezza di un 
computer in fatto di matemati­
ca: magari s'inceppa nelle 
operazioni elementari, però ri­
solve in un baleno i calcoli più 
mostruosi, fino a sbancare, 
ammlratissimo, il casinò di 
Las Vegas. A questo punto il 
finale non ottimistico era 
d'obbligo, se non altro per ri­
stabilire l'equilibrio 

E il regista 
fa lo psichiatra 

••; Quando il fratello Tom CruU 
•e, runico che sia cambiato 
nella, settimana di viaggio in 
comune, gli chiede se vuol 
sjare con lui, per la prima voi-
Ir e inaspettatamente Ray-
mondgli si accosta col suo te­
stone; ma quando subito do­
po io psichiatra, impersonato 
dallo stesso regista Barry l e ­
vinson (anch'egli premiato) ' 
gli domanda come cpnfrpprp-
(iva/se invece preferisce rientra­
l e nell'istituto, il poveraccio ri­
sponde di si. 

Jodie Foster è bravissima in 
SONO accusa, specialmente 
perché non fa nulla per attira­
re la simpatia. Faceva certa­
mente dì più quando era an­
cora la prostituta minorenne 
d) Taxi Driver. Qui la ragazza è 

cresciuta anche come attnee e 
come consapevolezza del suo 
ruolo Non l'avremmo mai 
detto vedendola, grassoltella 
ed evidentemente spaesata, in 
Canotto di Sergio Cittì. Oggi è 
minuta e molto intensa e la 
sua testa ragiona bene quan­
do afferma nelle interviste che 
i processi per stupro si basano 
ancora troppo sulle parole e 
sul linguaggio, invece che sul 
fatti. Come immaginare che 
un giorno avrebbe parlato co-
me Roland Barthes? Ma è vero 
che la scena-madre del film, 
quella dello stupro collettivo 
nel bar, acquista un valore pe­
dagogico proprio perché ritar­
dala fin quasi alla fine: dopo 
tante parole e compromessi 
giurìdici, il fatto nudo e crudo, 
I sappiamo ormai benissimo, 
grazie all'Interpretazione di 
Jodie Foster, che la vittima 
non è una santarellina, anzi 
Ma che c'entra la sua rabbia e 
desolazione di emarginata, 
che c'entra l'ubriachezza e lo 
spinello e la danza sexy, con 
la Violenza brutale di massa 
che si scatena contro di lei? 

Un americano 
molto comico 

Kevin Kline. attore, predilet­
to da Lawrence JCfsdan (che 
ha portato al premio nella 
stessa categoria la brillante 
Ceena Davis di Turista per ca­
so) ha invece vinto I Oscar del 
non protagonista per il suo 
spassoso e demente teppista 
di Un pesce di nome Wanda 
che, diretto dal veterano ingle­
se Charles Crichton, rinnova 
gli allegri fasti della commedia 
Eatlng d'un tempo con il gio­
vane Alee Quinness (che ora 
concorreva da vecchio pro­
prio con lui) È un film pazzo, 
alla Monty Python che ci ha 
messo più d'uno zampino con 
due suoi ex, e Kevin Kline, che 
in teatro fa l'Amleto, riesce a 
essere 11 più comica di tutti, e 
per un americano non era fa­
cile, trovandosi In tale stram­
palata compagnia britannica. 

Non era facile nemmeno 
per l'inglese Stephen Frears 
spuntarla agli Oscar con un 
- film cosi raffinatamente euro­
peo come Le relazioni perico* 
lose Ci è riuscito tuttala con 
la sceneggiatura non originale 
di Christopher Hampton (l'au­
tore della commedia tratta 
dallo straordinario romanzo 
epistolare del Settecento im­
provvisamente riscoperto da 
tutti), con i due scenografi e 
con 1 costumi curati dal mede­
simo James Acheson, appena 
premialo per L'ultimo impera­
tore 

Tre premi, ma di quelli 
esclusivamente tecnici (effetti 
VISIVI, effetti sonori e montag­
gio) sono toccati a Chi ha in­
castrato Roger Rdbbtl che, per 
la venta, non aveva bisogno di 
incentivi dati i supenncassi già 
messi in cascina. L'na sola sta­
tuetta, per ta fotografia di Pe­
ter B(ziou, a Mississipi bummg, 
il cui seno impegno antiraz?!-
sta, invece, non ha pagato 

Curiosamente l'edizione '89 
ha bissato i premi europei an­
che per quanto riguarda il film 
straniero, Pelle alla conquista 
del móndo poteva acconten­
tarsi della Palma d'oro di Can­
nes (anche Rain. Man aveva 
già avuto l'Orso d'oro di Berli­
no); inollre li; Danimarca era 
sbucata vittoriosa anche l'an­
no scorso con 7/ pranzo di Ba-
bette. Sulla caria si davano più 
probabili il. premiatissìmo 
Donne sull'orlo d'una crisi di 
nervii -che veniva dalla Spa­
gna, e Salam Bombavi, che ve­
niva dall'inedita India ed era 
diretto da uria regista educala 
in, America;"Ma' non tutte le 
previsioni funzionano. Neppu­
re quella di Sigourney Weaver, 
esperta di Aliens,che concor­
reva ben due volte, come pro­
tagonista e come caratterista, 
e che in .Una donna in carriera 
usciva dall'ospedale con un 
gorillone di pelouche, omag­
gio alla parie più cospicua so­
stenuta In Gorilla nella nebbia, 

H LOS ANGELES. La preoccu­
pazione più gròssa della vigi­
lia era il traffico. I giganteschi 
ingorghi dell'anno scorso ave­
vano alimentato le critiche 
sulla scelta delio stirine Audi­
torium come sede del più at­
teso evento dell'anno Ma tut­
to é filato liscio, grazie al per­
sonale interessaménto del sin­
daco 1 om Bradley (impegna­
to, tra pochi mesi, nelle ele­
zioni per il suo, quinto 
mandato alla guida di Los An­
geles) al dispiegamento di 
polizia stradale e ad ùnafper-
fetta organizzazione: percorsi 
speciali, corsie preferenziali 
per i Vip in «limousines», Itine­
rari per giornalisti, hanno eli­
minalo ingorghi ed attese, 

Fuori dell'auditorio la gen­
te, non tanta, aspetta l'arrivo 
di attori ed attrici. Urli, fischi, 
qualche cartello: un gruppo dì 
impiegati della Eastem Airli­
nes. recentemente messa in li­
quidazione, inalberà scritte 
contro Lorenzo, il padrone 
della compagnia (e proprieta­
rio di un'altra linea aerea, 
Continental, co-sponsor del­
l'Oscar) Altri più «in tema» 
hanno un cartello con scritto 
«Vittime della Wamer e della 
mafia. Spielberg, Coppola*. 
Arrivano gli artisti, catturati dal 
telecronisti della Abc .per le 
brevi dichiarazioni di rito. 
Cher è annunciata da un boa­
to della folla, atnva In minia­
bito nero, molto più castigato 
dello «scandaloso* vestito del­
l'anno scorso, saluta e scappa 
via Sarà un buono show, me­
no noioso e interminabile di 
quello dell'anno precedente, 
Immerso nello scenario carai­
bico/anni Cinquanta della ri-
costmzione del Cocoanut 
Grove. il famoso night club di 
Los'-Aageles, un lempo flore 
all'occhiello dell'Ambassador, 
Hotel 

In sala stampa, nell'attesa 
che i primi protagonisti arrivi­
no sul piccolo palco per le in­
terviste, si consumano grandi 
vassoi di tramezzini e crudi-
tés* Sul tavoli, vicino ad enor-

Era l'anno di Rain Man, Gli Oscar per 
il 1988, assegnati ieri a Hollywood, 
hanno decretato il trionfo della pelli­
cola di Barry Levinson. Quattro premi 
su otto candidature, non un en pletri 
come quello realizzato l'anno scorso 
dall'Ultimo imperatore di'Bertolucci, 
ma Ram Man ha comunque vinto le 

statuette «pesanti»: miglior film, mi­
glior regia, migliore sceneggiatura e 
naturalmente miglior attore, Dustin 
Hoffman. Sul podio insieme a Dustin 
lina ex bimba prodigio, Jodie Pòster, 
premiata per Sotto accusa. Solo allòri 
minori a Relazioni pericolose, Missis­
sippi Burning e Roger Rabbit. 

mi vecchie macchine da.aeri-
vere messe a disposizione dal­
l'organizzazione, trionfano i 
computer. Le prime domande 
sorio pèr.'C«éna*D|̂ ^;r|(iglÌO: 
re, attrice, non-protagonista. Il 
sub òmologpKevin Kline (Un 
p^sce chiamato Wanda) pre-
miatppocp dòpo; è Punico un 
pò' polemico: •PeHsl di èssere* 
stato premiato'nella categoria 
giusta?» (in realta di Wanda, 
Kjme potret^ fessen? consi­
derato ;il ^Hm'àùore).1 Wspoi 

VIRGINIA ANTON 

sta: «Non so, fate voi». «Che 
pensi della protesta degli ami-
ckdegliìammali contro il.tuo 
film?». «Sia k> che il produttore 
stiamo rfcevendò telefonate 
da un sacco di gente imbecil­
le. Ognuno ha diritto a prote­
stare per quello che vuole, ma, 
per favpre, non perdiamo il 
senso dell'ironia». • 

A ritmo serrato nel teatro 
continuano le premiazioni, 
presentate da altri attori, pre­
feribilmente In coppia: mariti 

e mogli, compagni di liceo, 
amici, conviventi più p meno 
ufficiali. Gpldie Hawn riceve 
dal suo compagno Kurt Rus-, 
sell una proposta di matrimo­
nio ih diretta davanti a un mi­
liardo di telespettatori e a sei­
milacinquecento commossi e 
plaudenti ospiti dello Stirine. 

Arrivano i premi «importan­
ti». Dustin Hoffman lo dedica 
agli autistici, alle loro famiglie! 
al padre In ospedale, a dotto­
ri, infermiere e pazienti. Jodie 

Foster alla madre che le ha in­
segnato «che la crudeltà è 
spesso un fatto umano, a volte 
culturale* ma mai accettabile». 
Sembra che il sentimento che 
scorre sotto gli Oscar di que­
st'anno, nelle dichiarazioni 
dèi protagonisti è, in parte, 
nella scelta dei vincitori sia 
quello di una nuova attenzio­
ne per i vinti, i diversi, le vitti­
me. Un po' quel tema di «a 
klnder, gentler America», 
un'America più gentile e com­
passionevole, che era riecheg­
giata decine di volte nel di­
scorsi di Dukakis e Bush du­
rante la campagna elettorale 
dèlio scórso autunno. Simpa­
tica e sensibile, loriprendé Jo­
die Foster nell'incontro con i 
giornalisti: «Vedo riflesso nel 
successo del mio film, come 
in quello di Rain Man, un nuo 
vò modo dèlta gente di met­
tersi insieme di fronte alla vio­
lenza ed alla diversità e dire 

'"'uhi questo è umano" e non 
"No no; non mi riguarda* non 
fa parte di me"». 

Arrivano, dopo una lunga 
attesa, j super-favoriti e pre­
miati creatori di Rain Man, il 
produttore Mark Johnson, il 
regista Barry Levinson ed i 
protagonisti Dustin Hoffman e 
Tom Cruise, l'unico non pre­
miato, ma sorridente, cordiale 
e disponibile Raccontano le 
peripezie passate per realizza­
re la pellicola, che più volte e 
stata sul punto di essere can­
cellata Tom Cruise smentisce 
le notizie su una sua presunta, 
grave malattia («Un giornale 
mi ha dato quattro ore di vita, 
ma già questo spettacolo è 
durato più di tre .»)• Chiude 
Dustin Hoffman, la statuetta in 
mano e una lattina di Coca 

1 Cola nell'altra, un po' frastor-
- nato («Ho l'Influenza...») rifiu­
ta. ledomande sulla salute di 
suo padre («Sta berte, sta be­
ne»).'GII chiedono: «Perché 
hai detto che il tuo film è co­
me una soap-opera?*: Rispon­
de «La vita è una soap-ope­
ra... si mangia, si donne, si 
ama, si muore Le soap-ope-
ras sono belle e vere perché 
sono come la vita ». 

D più completo, forse il più bravo 
M Proviamo a fare un gioco (molto 
snob, ma facciamolo b stesso) Dia­
mo anche noi i nostri Oscar a Dustin 
Hoffman. Voi lo premfereste per Kra­
mer contro Kramer e per Ram Man, ov­
vero per I due filmane gli hanne rega­
lato la statuettanel corso di una ma 
gmflca carriera? Noi no Tentiamo di 
spiegare perché. 

Dustin Hoffman è un magnifico at­
tore Un grande. Uno degli attori ame­
ricani degli ultimi veni anni che «reste­
ranno». Lui insieme a De Niro, Pacino, 
Nicholson, Redford e per motivi un 
po' diversi, Eastwood e Stallone In 
questo magnifico settet'o di divi e di 
money makìng stars (alla lettera *stcl 
le che fanno soldi», definizione a cui 
Hollywood è molto sensibile), si pò 
trebbe addirittura sostenere che Hoff 
man e. In quanto a bravura il numero 
uno. Non è bello come Redford, non è 

diabolico come Nicholson, non è ge­
nialmente paranoico come De Niro, 
non fa il regista come Eastwood non 
ha conosciuto violente crisi esistenziali 
c m e Pacino, non ha - se Dio vuole' -
attacchi di rambismo come Stallone 
Pero torse, è più bravo di tutti loro Ed 
è più bravo perché Hoffman ha tutti, 
ma veramente tutti i registn che servo­
no a un attore. Sa essere un grande co­
mico pensate a Tootsie (un molo che 
ha voluto ad ogni costo, contro tutta 
HoJlywood), o ai nsvolu ironici di per­
sonaggi come il Benjamin Braddock 
del Laureato o il Jack Crabb di Piccolo 
grande uomo Sa trasformare il grotte­
sco in tragedia tanto da pensare che 
sarebbe un grande interprete shake 
speanano pensate al Rizzo zoppo e 
italo americano di Un uomo da mar* 
aapiede allo scorticato e scurrile en-
tertamer di Lenny, o pensate di nuovo 

a Piccolo grande uomo che, a rivederlo 
oggi, non è un western ma 1 unica ve­
ra tragedia shakespeariana che il cine­
ma americano abbia sapulo darci ne­
gli ultimi vent anni Sa affrontare con il 
giusto cipiglio, e la giusta ironia ruoli 
«civili» c V m mano ad altri attori suo­
nerebbero un pò tronfi basta ricorda­
re quanto erano verosimili lui e Red­
ford, come cronisti ali assalto del trono 
nbtomano m Tutti gli uomini del presi 
dente 

Insomma, Dustin Hoffman sa far tut­
to dalle commediole ai classici (non 
va scordato un altro film da lui fortissi­
mamente voluto, Morte di un commes 
so viaggiatore dal dramma di Arthur 
Miller)) e tutto sommato ci spiace un 
pò che abbia vinto due Oscar per moli 
che sfruttano solo una parte del suo 
immenso talento. Kramer contro Kra 

mer era un melodramma con spunti 
ironici, ma mollo «spostato» sul lacri­
mogeno, Rain Man è un ruolo sicura­
mente più complesso, affrontato da 
Hoffman con un impressionante ca­
maleontismo,. ma anch'esso oscillante 
fra usata complice e patetismo un po' 
di maniera 

In breve, la nostra risposta al gio­
chetto di cui sopra è la seguente: l'O­
scar a Hoffman, l'avremmo.dato per 
Piccolo grande uomo, per Lenny, per 
Un uomo da marciapiede, magari per 
un molo comico come 7botsie. Tra 
I altro per gli ultimi tre Hoffman fu an­
che candidato lo sconfissero John 
Wayne (// grinta) l'anno di UH uomo 
da marciapiede ('69), Art Camey 
{Harry e Tonto) l'anno di Lenny (74), 
Ben Kihgsley (Gandhi) Tanno di Toot­
sie ( 82). Sconfitte giuste? Ai posteri... 

D AtC 

Dustin Hoffman mentre riceve l'Oscar e, a centro pagina, Mi una 
scena di «Rain Man» Sotto, Jodw Foster 

• Miglior film: «Rain Man,* di Barry Levinson. 
• Regia: Barry Levinson, per «Rain Man». 
• Attore protagonista: Dustin Hoffman, per «Rain Man». 
• Attrice protagonista: Jodie Foster, per «Sotto accusa», 
• Attore non protagonista: Kevin Kline, per «Un pesce di 

nome Wanda» 
• Attrice non protagonista: Geena Davis, per «Turista per 

caso» • - i 
• Miglior film straniero: «Pelle alia coBqalata^et M*> 

do, di Bilie AuguSt (Danimarca). 
• Sceneggiatura originale: Ronald Basa e Barry Monow' 

per «Ram Man». 
• Sceneggiatura non originale (adattamento): Christopher 

Hampton per «Le relazioni pericolose», 
• Direzione artistica (scenografia). Stuart Craig é Gerard Ja­

mes per «Le relazioni pericolose». 
• Montaggio: Arthur Schmidt, per «Chi ha incastrato Roger 

Rabbia» * 7 
• Fotografia: PetprBIziou, per «Mississippi Burning*. 
• Costumi: James Acheson, per «Le relazioni percolo», i 
• Colonna «onora; Dave Grusln, per «Mllagro*. 
• Sonon>:-Les Preschottz, DtckAlexander, VemTtìoree WiDk» 

BurtQn.per«Bird.f , , lui„^U\ 

• Montaggio effetti speciali aooorl: Charles Campbell e 
Louis Edemann, per «Chi ha incastrato Roger Rabbit?». 

% Trucco: Ve Neil), Steve La Porte, Robert Short, per •BeeOe-
juice» 

• Effetti spedali visivi: Ken Ralston, Richard William* Ed­
ward Jones e George Glbbs, per «Chi ha incastrato'Roger 
Rabbia 

• Canzone originale: Carly Simon, con «Let the River Rutu, 
per-Una donna in camera». * " •*• 

• DocumeMaiio: .Hotel Termlnu». o «Klaus Barbìe; la sua vi­
ta, i! suo tempo», di Marcel Ophuls. tV '!: , 

• Cortometraggio a soggetto! «You Don* Hàve tò D(b.> di 
William Guttentag e Malcolm Clarice. "\'-*h; : v 

• Cortometraggio documentarlo: «The Apoointmerils ol 
DennisJennìngsi>,'dilDéahif^risoteStèven W ^ i ; * ;̂ ,r# j ^ 

• Cortometraggio di animazione: «Tin Toy», di John Las*e-
tereWillianvRéeves. ,^ / IV f !" 

• Oscar onorarlo: al National Film Board del Canada. ' J 
• Premio speciale: Richard Williams per le sue regie di an£ 

inazione, comprese quelle per «Chi ha incastrato Roger R^b-
' bit?». 

E il cinema d'attore Camilla Io 
H I giochi sono latti Come 
ci si aspettava, l'Oscar '89 ha 
esaltato vistosamente il «cine­
ma d'attori». Dustin Hoffman, 
con Rain Man di Levinson, 
Jodie Foster con Sotto accusa 
di Kaplan - tralasciando for­
zatamente gli esclusi a priori, 
seppure meritevolissimi. Ge­
na Rowlands (Un'altra donna 
di Alien) e Jeremy Irons (Gli 
inseparabili di Cronenberg) -
costituiscono appunto, nella 
folta produzione americana 
di quest'anno, le cime emer­
genti di queH'/ceoen? presti­
giosissimo ove si affollano, gli 
uni e gli altri mischiati, volti e 
nomi significativi delia muova 
Hollywood». Tra le opere in 
lizza alla sessantunesima ker­
messe dell'Acaderny Award 
sono risultate inlatti in netta 
prevalenza quelle sorrette, 
animate dalla carismatica 

presenza di attori, di divi che 
oggi varino per là maggiore, 

Si potrebbe supporre, dun­
que, che sia ormai in atto a 
Hollywood e negli'immediati 
dintorni uria sintomatica 
quanto aggiornata reviviscen­
za di tecniche, .metodologie 
promozìonal i-produttive , tipi­
che di una sòrta di star system 
dì conio del tutto inedito e, 
comunque, appassionante 
per potenzialità e prospettive. 
Sotto molti punti di vista. Basti 
riflettere* ad-esempio, sul fat­
to come' funzionava in anni 
lontani lo star system vecchia 
maniera e come tende a in­
staurarsi oggi un'analoga, ma 
funzionalmente opposta, pra­
tica del cinema fondata sulle 
specìfiche risorse tempera-
mentali ed espressive di atto­
ri, di interpreti di spiccata, vo­
litiva personali là. In passato, 

lo star system determinava, 
«costruiva» rigorosamente ti­
pologie, precisi modelli esteti­
ci-comportamentali cui gli at­
tori, meglio i divi,.dovevano 
uniformarsi supinamente, 
con conseguenze ed effetti 
non di .rado rovinosi per l'esi­
stenza privata « per la poten­
ziale carriera. Oggi, ben altri­
menti, se dì una ipotizzabile, 
nuova pratica dello star sy­
stem si può parlare, è certo 
che bisogna riferirsi a meto­
dologie*, a scelte promoziona-
li-produttive basate soprattut­
to sull'autonoma, personalis­
sima opzione professionale 
di attori, interpreti, divi dì soli­
do richiamo e di innegabili 
doti quali appunto Dustin 
Hoffman e Gena Rowlands, 
Gene Hackman e Men/I 

SAURO BORELLI 

Streep. 
Inoltre,., particolarità tutta ' 

attuale della marcata inciden­
za nell'attuale cinema ameri­
cano degli attori, delie attrici, 
è data dalla variabile modula­
zione con cui un interprete di 
qualche notorietà e di speri­
mentato mestiere «sa spen­
dersi al meglio», facendo ri­
corso proprio alle sue pecu­
liari qualità, alle specifiche in­
tuizioni dèi sub tipico, origi­
nale talento drammatico,: e 
spettacolare. Tanto da infon­
dere alle prestazioni più varie 
quello smalto decisivo che le 
sublima spesso in performan­
ce d'eccezione, pressoché 
uniche, irripetibili. Dustin 
Hoffman tende a scegliere, di 
norma, caratterizzazioni im­
pervie, d'estrema difficoltà 

nei preciso intento di darsi in­
tieramente, temerariamente 
allo spettatore, Altri, Invece, 
come Gene Hackman, si atta­
gliano con più duttile, ecletti­
ca disponibilità ad incarnare 
ruoli apparentemente più 
convenzionali e, in realtà, poi 
.permeati di intensa, vigorosa 
sensibilità interpretativa (ba­
sti per tutti j] memorabile 
esempio della superlativa 
prova nella Conversazione di 
Francis Coppola), 

Analoghe attitudini profes 
sionali-artistiche si possono 
variamente riscontrare nelle 
già prestigiose camere di in­
terpreti di talento come Meryl 
Streep e Sigourney Weaver. 
La prima, azzardatamente 
lanciata, sempre, verso i ci­
menti più ardui e ambiziosi. 
La seconda, maggiormente 

arrendevole verso occasioni 
interpretative anche di presti­
gio, ma di più convenzionale, 
prevedìbile impegno.. Insom­
ma, l'uria corre rischi anche 
vistosi pur di superare se stes­
sa, l'altra dà certo il meglio di 
sé, ma nel solco circoscritto 
di un raffinato, disinvolto me­
stiere. 

In definitiva qual è il riscon­
tro più probante delle ten­
denze, delle caratteristiche 
ora delineate nell'ambito del 
cinema d'oltre Atlantico? Un 
dato è certo evidente^tn tante 
altre opere attualissime che, 
pur significative (come Un 'al­
tra danna di Woody Alien o 
Talk radio di Oliver Stone) e 
ostentatamente ignorate dal* 
l'infido ingranaggio deli'Aca-
demy Award, mostrano, di­
mostrano chiaramente come 
fattori determinanti del loro 

acquisito successo sìaryo state 
le prestazioni prodigiose di 
Gena Rowlands In statai' di 
graia e d'uno straordinario, 
generosissimo Eric Bogqsìan. 
oltretutto autore del testò tea­
trale e delia keneggiatura di 
forte carica morale e/crVi!e,cuì 
si rifa il medesimo Wk rodio. 

In questo fruttuoso conle­
sto, dunque, gli C ŝcat 189, 
benché destinati ì$tìtq*ÌQhal-
mente a celebrare fasti e busi­
ness esclusivamente'" holly­
woodiani, sanciscono..* Hresl 
uno «stato delle$;QsW<feilTO' 
va il suo punto dì nferimento 
privilegiato proprio.m$ ̂ do­
viziosa presenza di aììojrf; di 

maestria e sensibiWU. Ragio­
ne, questa, non tra le'.uHÌme 
della persistente fortuna del 
cinema americano. Dovun­
que e comunque. ••,--

l'Unità 
Venerdì 
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